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Fisco e contribuenti
LE COMUNICAZIONI ANTIEVASIONE

Lo scontento dei professionisti
I commercialisti: slittamento insufficiente,
ora intervenga il Governo a rivedere l’obbligo

Riapertura parziale
Il canale web dell’Agenzia sarà riattivato oggi
anche se non ci saranno tutte le funzioni

Spesometro, più tempo per l’invio
Proroga al 5 ottobre per la trasmissione - Sanzioni congelate fino al 13 ottobre

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

pAlla fine (se ci può essere una fi­
ne) la soluzione è stata un’ulteriore
proroga al 5 ottobre per la trasmis­
sione rispetto alla scadenza di gio­
vedì 28 settembre (termine proro­
gato da un Dpcm che ironia della 
sorte solo ieri è sbarcato in «Gaz­
zetta Ufficiale») e di un congela­
mento delle sanzioni fino al 13 otto­
bre . Proroga ritenuta «insufficien­
te» dal Consiglio nazionale dei dot­
tori commercialisti.

Il “pasticciaccio brutto” dello
spesometro  ha  vissuto  un’altra 
giornata campale dopo ilfine setti­
mana di black out del canale web 
«Fatture e corrispettivi» che ha fat­
to seguito ai problemi segnalati da 
alcuni professionisti sulla possibi­
lità di accesso indebito ai dati altrui
semplicemente accedendo con le 
proprie credenziali Entratel e digi­
tando il codice fiscale di un contri­
buente (naturalmente per i quali 

erano presenti informazioni su fat­
ture inviate o ricevute o sulle liqui­
dazioni Iva). La sezione del sito del­
l’Agenzia dedicata a chi non ha un 
gestionale di studio per trasmette­
re i dati è rimasta sospesa per ma­
nutenzione anche per tutta la gior­
nata di ieri. Poi con un comunicato 
arrivato alle 20.04 di ieri le Entrate 
hanno  precisato  che«Fatture  e 
corrispettivi» riprenderà oggi, an­
che se con tutta una serie di ecce­
zioni per consentire a Sogei di con­
tinuare a lavorare in vista di un ri­
pristino complessivo del servizio. 
Non saranno, infatti, attive la mo­
difica dei dati fattura con interfac­
cia web, la visualizzazione delle 
notifiche di invio delle sole fatture 
elettroniche, delle comunicazioni 
trimestrali Iva e quelle relative ai 
corrispettivi e la precompilazione 
dei dati nella generazione dati fat­
tura. Ma probabilmente gli aspetti 
più attesi dai professionisti sono le 
date e le sanzioni. 
eLa nuova scadenza. Saranno

ritenute «tempestive le comunica­
zioni relative ai dati delle fatture 
presentate entro il 5 ottobre 2017», 
ha spiegato la nota dell’Agenzia 
motivandola con i «disagi soprav­
venuti» e spiegando che sarà uffi­
cializzata con un provvedimento 
«in via di emanazione».
rL’esclusione  da  sanzioni.

«Gli uffici dell’Agenzia, ove ri­
scontrino obiettive difficoltà per i 
contribuenti, valuteranno la possi­
bilità di non applicare le sanzioni 
per meri errori materiali e/o nel ca­
so in cui l’adempimento sia stato 

effettuato dopo il 5 ottobre, ma en­
tro i 15 giorni dall’originaria sca­
denza». Tradotto in altri termini, il 
congelamento delle sanzioni potrà
coprire fino al prossimo 13 ottobre 
ma comunque sempre a discrezio­
ne degli uffici locali.

Le Entrate hanno precisato an­
che che sono comunque rimasti 
sempre «attivi tutti gli altri canali di
trasmissione dei dati attraverso 
software gestionali». Canali utiliz­
zati in prevalenza dagli studi che 
hanno acquistato un programma 
per gestire l’adempimento. Ma va 
comunque considerato dall’altro 
lato che il ko di «Fatture e corri­
spettivi» ha penalizzato i profes­
sionisti che magari dovevano ge­
stire l’invio per clienti “singoli” o 
per cui non gestiscono tutta la con­
tabilità. Anche perché dal canale 
web dell’Agenzia bisogna caricare 
ad uno ad uno i file e questo richie­
de molta attenzione e molto tempo
anche per non incorrere in errori. 

Come anticipato, la soluzione
non è piaciuta al Consiglio nazio­
nale dei dottori commercialisti. 
«Pur apprezzando l’iniziativa del 
direttore Ruffini ­ spiega una nota ­ 
che, nei limiti dei suo poteri, sta cer­
cando di gestire scelte, problemi 
ed errori generati da altri, resta il 
fatto che questa nuova, ennesima 
proroga è, esattamente come le al­
tre,  assolutamente  insufficien­
te».Il Cndcec rivendica di aver se­
gnalato nei giorni scorsi i problemi,
tra cui quello sulla privacy. «Ave­
vamo sperato che potessero essere
risolti con maggiore celerità. Così 
non è stato e molto tempo è stato 
perso». E il Cndcec chiede che «sia
ora il Governo a provvedere a una 
più efficace soluzione di questa si­
tuazione, con scelte più radicali, a 
partire dalla revisione dell’istitu­
to». Mentre i sindacati (Adc, Aidc, 
Anc, Andoc, Unagraco, Ungdcec, 
Unico) in una lettera indirizzata al 
viceministro Luigi Casero e al di­
rettore delle Entrate Ernesto Ma­
ria Ruffini (e per conoscenza al 
presidente del Cndcec Massimo 
Miani) avevano sollecitato, tra l’al­
tro, «una riunione urgente del ta­
volo tecnico» per valutare la possi­
bilità di considerare l’adempimen­
to come «un invio sperimentale».

Resta, però, la sensazione che gli
strascichi prodotti dalla vicenda 
non saranno facilmente smaltibili. 
Per Giacomo Antonio Portas, pre­
sidente commissione parlamenta­
re di vigilanza sull’Anagrafe tribu­
taria «si è cercato negli ultimi anni 
dal 730 precompilato alla fattura 
elettronica di fare passi in avanti 
sul  terreno  delle  banche  dati. 
Quanto accaduto sullo spesome­
tro, però, un fatto grave. Non devo­
no più succedere queste cose. Si 
deve avere la certezza che il cittadi­
no sia tutelato nella sua privacy». 
Intanto domani mattina saranno 
sentiti in audizione dalla commis­
sione di vigilanza sia il direttore 
delle Entrate sia i vertici di Sogei.
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CHIARIMENTI IN PARLAMENTO
Il direttore delle Entrate
e i vertici di Sogei
saranno ascoltati domani
dalla commissione
sull’Anagrafe tributaria

Fonte: elaborazione su dati provvedimenti normativi, servizio studi del Senato su Dl 193/2016, relazione sull’economia non osservata e sull’evasione fiscale e contributiva

(*) dichiarato e non versato 2014 e 2015 è una stima provvisoria suscettibile di aggiornamenti; (**) stime 2015 provvisorie

L'INGORGO DEL CALENDARIO FISCALE
Le scadenze fiscali più importanti
nei prossimi giorni

Scade il termine per l'invio
all'agenzia delle Entrate dei dati

relativi alle fatture emesse
e ricevute in relazione al primo

semestre del 2017

SPESOMETRO

Giovedì 5 ottobre

Ultimo giorno per effettuare le
operazioni di assegnazione dei beni
d'impresa ai soci o di trasformazione

in società semplice sfruttando
le imposte sostitutive

ASSEGNAZIONI AI SOCI

Sabato 30 settembre

Ultimo giorno per aderire
alla sanatoria delle liti pendenti
ma deve essere versata la prima
o unica rata dell'importo dovuto

per chiudere la controversia

DEFINIZIONE LITI PENDENTI

Seconda rata per chi ha scelto
il pagamento in più tranche

della rottamazione delle cartelle
dell'ex Equitalia. Chi non paga
la rata decade dalla sanatoria
anche se ha versato la prima

tranche entro il 31 luglio

ROTTAMAZIONE CARTELLE

Scade il termine per presentare
l'istanza di adesione

alla voluntary disclosure-bis
ma è anche la scadenza per

i versamenti in autoliquidazione

VOLUNTARY DISCLOSURE-BIS

Lunedì 2 ottobre L'ANDAMENTO
Il tax gap Iva negli ultimi sei anni. Valori in mln di euro

LA STIMA COMPLESSIONE DELL'EVASIONE
Il tax delle principali imposte. In %

IL GETTITO ATTESO
La stima del recupero atteso con con le comunicazioni dei dati di fatture e liquidazioni Iva.
Valori in mld di euro
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Iva per trasmissione
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Imposte sui redditi
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Non

dichiarato

8.421

Dichiarato
e non

versato*

34.771

Totale
non versato

36.340 36.193 34.944 36.238

67,6
67,2

2014
2015**Irpef lavoro autonomo e impresa

29,3
27,7

2014
2015**Ires

27,6
26,4

2014
2015**Iva

22,9
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15,6
15,3

2014
2015**Locazioni

35,6
36,6

2014
2015**Canone Rai

27,3
26,9

2014
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33,5
32,9

2014
2015**

Tax gap complessivo al netto
dell'Irpef lavoro dipendente

28.541 27.771 26.481 27.462

7.799 8.422 8.463 8.776

Tra scadenze e obiettivi

L’ANALISI

Raffaele
Rizzardi

Sistema in tilt
per le troppe
fatture
da comunicare
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P roprio le indicazioni
della Corte di conti
devono farci ricordare

che nessun adempimento 
andrebbe posto a carico dei 
contribuenti, senza che ne sia 
chiaro l’utilizzo, che deve 
essere rendicontato con la 
stima dell’effettivo recupero 
di evasione che non si sarebbe 
altrimenti contrastata con gli 
strumenti già esistenti.

Tornando allo spesometro,
il maggior numero di fatture 
da segnalare è rappresentato 
da quelle di importo 
bagatellare, basti pensare ai 
10­12 euro per i pranzi di 
lavoro, per non parlare del 
Telepass (2,76 euro Iva 
inclusa). La maggior parte dei 
titolari di partita Iva 
(pensiamo al mezzo milione 
che se ne aprono ogni anno) 
non è adeguatamente 
informatizzata per una 
trasmissione dei dati 
(teoricamente) a costo zero.

Una legge 
dell’organizzazione 
aziendale, nota come 20/80, 
ricorda che il 20% delle 
informazioni, calcolate a 
numero, produce l’80% dei 
dati a valore. Il relativo 
corollario è che se si vuole 
elaborare il rimanente 80% 
delle informazioni, si lavora 
per portare a casa solo il 20% 
dei dati a valore. In altri 
termini l’impegno è cinque 
volte tanto per un risultato di 
poco superiore.

Lo spesometro in passato 
era ragionevole da questo 
punto di vista, in quanto 
consentiva di comunicare 
solo per totale le fatture sino a 
300 euro registrate 
riepilogativamente, 
concedendo a coloro che 
tengono il registro dei 
corrispettivi di non 
comunicare i dati delle fatture 
incluse nel totale giornaliero. 
Forse si potrebbe mettere in 
questo caso un analogo 
massimale di 3­400 euro (non 
dimentichiamo che si tratta 
del possibile limite della 
fattura semplificata), perché 
occorre rendersi conto 
dell’impossibilità pratica 
nell’adempimento per un 
ristoratore che dovrebbe 
portare al professionista o al 
Caf qualche migliaio di 
ricevute fiscali che il cliente 
ha integrato manualmente 
per farle diventare fattura. 
Siamo sicuri che si riescano a 

leggere tutti i dati anagrafici, 
compresa la partita Iva?

Non occorrono indagini 
particolari per rendersi conto 
che nessuna di queste 
fatturine può essere utilizzata 
per porre in essere frodi, e in 
particolare quelle “carosello”, 
che si fanno quasi 
esclusivamente con gli 
scambi tra diversi Stati 
europei e per importi 
significativi.

Si parla tanto in questi 
giorni del futuro prevedibile 
obbligo di fattura elettronica 
nei rapporti tra contribuenti 
con partita Iva, che dovrebbe 
assorbire l’obbligo dello 
spesometro, in quanto tutte le 

fatture saranno canalizzate 
tramite il fisco. Ma se 
vogliamo rimanere con i piedi 
sulla terra è difficile 
immaginare che l’ormai 
mitica fatturina da 10­12 euro 
debba essere fatta dotando 
ogni ristoratore di un 
terminale sempre in rete con 
il sistema di interscambio. 

Nel frattempo affrettiamoci
a eliminarle dall’obbligo dello 
spesometro 2017, unitamente 
a quelle di importo ridotto, 
anche registrate a una a una in 
sistemi contabili, che per la 
maggior parte dei 
contribuenti arrivano al 
massimo a un file di excel.
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L’ALTRO PUNTO CRITICO
Il problema resta 
l’effettiva utilità
di una raccolta
di informazioni
così analitica

L’obiettivo. Per favorire i controlli e il ravvedimento 

Il Fisco punta sull’incrocio dei dati
Mario Cerofolini

pL’avvio dello spesometro è 
molto difficile. Gli operatori sono
alle prese con la predisposizione 
delle comunicazioni dei dati del­
le fatture emesse e ricevute nel 
primo semestre 2017 che sta cau­
sando numerosi problemi non 
solo nella predisposizione dei file
da inviare ma anche e soprattutto
al sistema operativo dell’Agenzia
che gestisce invio e acquisizione 
dei dati.

L’adempimento è stato intro­
dotto dal decreto legge 193/2016 
che ha modificato l’articolo 21 del
decreto legge 78/2010 e che ha di 
fatto trasformato la comunica­
zione  polivante  (spesometro) 
annuale in un adempimento tri­
mestrale da effettuarsi in corso 
d’anno. 

Ma le difficoltà degli operatori
portano a interrogarsi sulla reale 
utilità di questo strumento. 

Sicuramente va segnalato che
l’adempimento può e deve essere
semplificato. In primo luogo evi­
tando l’invio di dati già in posses­
so delle Entrate: appare assurdo, 

pere sempio, che debbano essere
trasmessi i dati della residenza 
dei soggetti coinvolti nelle ope­
razioni. 

Ancora va ricordato che il nuo­
vo spesometro non prevede la 
possibilità di comunicare in via 
aggregata i dati, cosa che sinora 
aveva consentito in molti casi di 
poter predisporre la comunica­

zione in modo più celere. Da un 
punto di vista operativo, dunque,
molte sono le cose che possono 
essere migliorate. 

Detto questo, però, è opportu­
no segnalare come le informazio­
ni inviate all’Agenzia dovrebbe­
ro essere utili in chiave antieva­
sione. I dati che pervengono al­

l’Anagrafe  tributaria  sono 
acquisiti, ordinati e messi tempe­
stivamente  a  disposizione  dei 
soggetti passivi Iva nella sezione 
Consultazione dell’area autenti­
cata dell’interfaccia web “Fatture
e Corrispettivi”. È previsto, inol­
tre, che i dati vengano usati dalle 
Entrate per controllarne la coe­
renza, supportare la predisposi­
zione di dichiarazioni dei redditi 
e Iva nonché per valutare la capa­
cità contributiva dei soggetti che 
li hanno trasmessi. In linea teori­
ca l’Agenzia sarà in grado di in­
crociare i dati ricevuti con quelli 
delle liquidazioni trimestrali Iva­
per verificare la correttezza del­
l’Iva detratta nonché la congruità
dell’Iva esigibile indicata.

Va poi ricordato che i dati tra­
smessi in forma analitica consen­
tiranno un controllo incrociato 
tra  i  vari  operatorio  maggior­
mente efficace rispetto alla pre­
cedente  versione  dell’adempi­
mento consentendo un riscontro
maggiormente analitico delle va­
rie posizioni. 

Le informazioni acquisite dal

Fisco permetteranno, inoltre, di
effettuare una serie di controlli 
incrociati con altri informazioni 
a disposizione dell’anagrafe tri­
butaria già in fase di invio della 
comunicazione. Il sistema di ve­
rifica dei dati permette, ad esem­
pio, di incrociare la data di aper­
tura/chiusura  della  partita  iva 
(presente in anagrafe tributaria) 
con la data di emissione dei docu­
menti emessi e ricevuti che sono 
stati comunicati dai contribuen­
ti. In questo senso alcuni operato­
ri si sono trovati di fronte alla 
sgradita sorpresa di avere regi­
strato  fatture  con  partite  Iva 
chiuse qualche anno prima. In al­
cuni casi il problema era ricondu­
cibile al mancato aggiornamento
dell’anagrafica del fornitore che 
nel frattempo aveva modificato 
la partita Iva, ma in altri casi tale 
avvertimento ha consentito di 
verificare comportamenti frau­
dolenti permettendo alla contro­
parte, in buona fede, di rimediare
a contestazioni ricorrendo al rav­
vedimento operoso. 
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Le reazioni. Gli sfoghi sulla difficoltà dell’adempimento

Sui social un mix di rabbia e paura
Federica Micardi

pSconcerto, rabbia, preoccu­
pazione e ironia. È quanto emer­
ge dai commenti online che i 
commercialisti stanno scriven­
do in queste ore in attesa di capire
cosa succederà dello spesome­
tro (la risposta è arrivata nella se­
rata di ieri). 

Su  un  gruppo  Facebook  di
commercialisti c'è Franco M. che
chiede ai colleghi: «A che punto 
siete con gli invii dati fatture del 
28/09? Ce la faremo? Qui ancora 
tutto bloccato!!». Gli  risponde 
Rino G. «Ci trattano come nulli­
tà. Sono tre giorni che non pos­
siamo operare e nemmeno un 
messaggio, un cenno, niente»

Secondo  Umberto  L.  «Fin
quando alla direzione dell'agen­
zia delle Entrate non ci sarà un 
professionista  che  abbia  fatto 
tanta tanta tanta gavetta su con­
tabilità, dichiarazioni fiscali, bi­
lanci e quant’altro e quindi sia in 
grado di capire cosa debba essere
fatto per migliorare il “servizio fi­
scale “, penso che per noi la situa­
zione lavorativa, che non è tute­

lata in alcun modo, non potrà che
degradarsi sempre più».

Accanto alle proteste, più o
meno veementi, ci si interroga su
quali sono i propri diritti ­ dato 
che i doveri sono tanti e in au­
mento. Lorena O. scrive «L’arti­
colo 4 della Costituzione stabili­
sce che è compito dello Stato pro­
muovere le condizioni che ren­

dano possibile il diritto al lavoro. 
Ci siamo nel dettato costituzio­
nale? Oppure tutti questo adem­
pimenti con i conseguenti aggra­
vi sono anticostituzionale? Se c’è
qualche  costituzionalista  più 
esperto di noi mi piacerebbe sa­
pere cosa ne pensa».

Chi utilizza propri software

gestionali qualcosa riesce a fare. 
È il caso di Giacomo Sarotti colla­
boratore dello Studio Bignami e 
associati di Milano: «Posso effet­
tuare gli invii e a stampare le rice­
vute di quelli fatti nei giorni scor­
si, da venerdì però è bloccato l’ac­
cesso al cassetto fiscale». L’ope­
razione però non è così semplice
come l’allora direttore dell’agen­
zia delle Entrate Rossella Orlan­
di con la famosa frase «basta un 
click» aveva dato ad intendere. 
«Ho fatto un tentativo attraverso
Entratel con la mia contabilità ­ 
racconta Sarotti ­ circa una tren­
tina di fatture, e il procedimento 
è lungo e non semplice. Per facili­
tare l’avvio dello spesomestro ­ 
aggiunge Sarotti ­ sarebbe stato 
più logico lavorare sulla fattura 
elettronica e una volta diventata 
operativa per tutti, far partire lo 
Spesometro». 

Giuseppe Cunsolo, consulen­
te del lavoro e fiscalista in provin­
cia di Siracura non ha dubbi: 
«Quest’anno il limite è stato su­
perato, il nostro lavoro oramai è 
in prevalenza dedicato ad invii e 

scadenze  mentre,  invece,  do­
vrebbe dedicare del tempo per 
fare consulenza ai nostri clienti».

Non rasserena gli animi nep­
pure la notizia della proroga al 5 
ottobre per gli invii e al 13 ottobre
per le sanzioni. 

C’è chi, come Luca M., ”sorri­
de” della proroga della proroga, 
(la prima proroga è arrivata in 
Gazzetta Ufficiale proprio ieri). 
Michele Alberto P. la commenta 
così: «Sì ok, ma ci diano la possi­
bilità di lavorare!!! Come faccia­
mo a sapere gli esiti degli invii ef­
fettuati se l’accesso al sistema è 
bloccato da tre giorni? Proroga al
5 ottobre assolutamente insuffi­
ciente!»  Secondo  Stefania  V. 
«...visto il casino che hanno fatto 
e soprattutto la brutta figura col 
mondo e il surplus di stress che 
hanno  fatto  passare  a  tutti 
noi...dovrebbero  sospendere 
l’adempimento». 

Lascia l’amaro in bocca un po’
a tutti che la sospensione delle 
sanzioni sia “a discrezione” degli
uffici periferici.
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IL QUADRO
A questo punto è necessario
cancellare le richieste
di informazioni
già in possesso
dell’amministrazione

Pa. I tecnici del Senato: le regole per il taglio degli obblighi alle imprese sono «complesse e frammentate»

La semplificazione? Troppo complicata
di Gianni Trovati

Le regole sulla semplifica­
zione sono troppo com­
plicate, quindi non si rie­

sce a semplificare nulla e tanto­
meno a misurare gli effetti degli
infiniti tentativi sul tema. An­
che i tecnici del Senato alzano le
mani, e nel dossier diffuso ieri 
sulla  «Riduzione  degli  oneri 
amministrativi» spiegano che 
tastare il polso alla nostra buro­
crazia è un'impresa disperata.

Sotto esame c'è il taglio degli
obblighi  informativi  a  carico 
delle imprese e degli operatori 
economici, di cui il nuovo spe­
sometro è autorevole esponen­
te. La riduzione del carico di do­
mande che gli uffici ammini­
strativi e fiscali presentano a 
chi fa impresa è al centro di 
un'ambiziosa  strategia
dell'Unione  europea  che  nel 
2007 aveva chiesto a tutti gli 
Stati membri di tagliare del 25%
gli adempimenti in cinque anni.

L'Italia ha aderito con entusia­
smo, in un mese ha costruito
un'intesa lampo con Regioni ed
enti locali, e tradotto il tutto nel
modo più consueto: una valan­
ga di programmi nazionali, de­
creti taglia­oneri e regolamen­
ti, che avrebbero dovuto far ri­
sparmiare 9 miliardi di euro 
all'anno in termini di mancato 
impegno nella compilazione di 
moduli, formulari e scartoffie 
varie.

Il risultato, naturalmente, è

paradossale. Le regole sulla ri­
duzione  degli  oneri  ammini­
strativi, scrive Palazzo Mada­
ma, sono «estremamente com­
plesse, frammentate e stratifi­
cate», figlie di una «pluralità di 
strumenti» spesso scoordinati 
fra loro. E mentre il carico sulle 
imprese  non  diminuisce,  au­
menta quello sugli uffici pub­
blici: impegnati a scrivere rela­
zioni e report sulla semplifica­
zione. 
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